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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

 

N. 10 del 01.03.2024 
 

 OGGETTO: RIACCERTAMENTO  ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ANNO 2023,   COMPOSIZIONE   DEL  FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO E 
CONTESTUALE    VARIAZIONE   AL   BILANCIO   2024-2026   PER 
REIMPUTAZIONE SOMME ESIGIBILI E VARIAZIONE DI CASSA.        

 

L’anno duemilaventiquattro, addì uno del mese di marzo alle ore 14:20 nella sala 
delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone 
dei Signori: 
 

 

N.                COGNOME E NOME               CARICA                                       PRES\ASS                    

_______________________________________________________________________________________________ 

 

1                  COTTERCHIO Adele   Sindaco -    P 

 

2                  ALLEMANO Fulvia   Assessore - Vice Sindaco    P 

 

3                  BORETTI CLAUDIA  Assessore    A 

 

 
 
Presiede il Sindaco Geom. COTTERCHIO Adele. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Marietta CARCIONE. 
 
Il Sindaco Geom. COTTERCHIO Adele, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la 
seduta. 
 
 

 

 



 

 

 

 



 

 

Delibera di G.C. n. 10 del 01.03.2024 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO  ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ANNO 

2023,   COMPOSIZIONE   DEL  FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO E CONTESTUALE    

VARIAZIONE   AL   BILANCIO   2024-2026   PER REIMPUTAZIONE SOMME ESIGIBILI E 

VARIAZIONE DI CASSA.        

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2023; 

 

Visti i diversi provvedimenti di variazione al Bilancio 2023; 

Atteso che dal 1° gennaio 2015 è entrato in vigore il nuovo principio della competenza finanziaria 

potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Rilevato che ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 gli enti provvedono, annualmente, al 

riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 

mantenimento e la corretta imputazione in bilancio; 

 

Visto il punto 9.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. 

n.118/2011, secondo cui “Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto 

finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del 

parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto”; 

 

Dato atto che in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 

118/2011, la    ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente: 

- a) I crediti di dubbia e difficile esazione; 

- b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

- c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del 

credito; 

- d) i debiti insussistenti o prescritti; 

- e) i crediti e i debiti non imputati correttamente a bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 

riclassificazione; 

- f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza 

finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile 

all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

 

Rilevato che il Servizio finanziario ha preso atto delle comunicazioni pervenute dai responsabili dell’Area 

tecnica e dell’Area Amministrativa circa il riaccertamento dei residui attivi e passivi sulla base del 

principio della competenza finanziaria, stabilendo per ciascun movimento: 

- la fonte di finanziamento nel caso dei movimenti eliminati; 

- l’esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per i movimenti non scaduti; 

 

Viste le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi contenute nei seguenti allegati, 

che costituiscono parte integrante del presente provvedimento: 

All. a) Elenco dei residui attivi da riportare;  

All. b) Elenco dei residui passivi da riportare;  

All. c) Elenco dei residui attivi variati/eliminati; 

All. d) Elenco dei residui passivi variati/eliminati; 

All. e) Elenco impegni riaccertati per esigibilità anni successivi; 

All. f) Prospetto anzianità dei residui; 

 

Dato atto che la composizione del fondo pluriennale vincolato è la seguente:  



 

 

- di parte corrente per un totale di  € 24.236,34;  

- di parte capitale per un totale di  € 153.724,33  

viene dettagliato nell’allegato e) che costituisce parte  integrante del presente provvedimento; 

 

Richiamato il principio della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011, in base 

al quale la Deliberazione della Giunta Comunale che dispone la variazione degli stanziamenti necessari 

alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l’accertamento e 

l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili; 

 

Rilevato che le variazioni al bilancio di previsione 2023-2025 derivanti dalla costituzione del fondo 

pluriennale vincolato, non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 162 e 171 del TUEL 

approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 

 

Considerato che le reimputazioni di cui sopra comportano variazioni al bilancio di previsione 2024/2026,  

consistenti nell’iscrizione del fondo pluriennale vincolato, nella parte dell’entrata del bilancio, e delle 

corrispondenti voci dell’entrata e della spesa da reimputare, come meglio indicato nell’allegate e), parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

Preso atto che a seguito della suddetta variazione occorre procedere ad apposita variazione degli 

stanziamenti di cassa al fine di adeguarli agli stanziamenti occorsi con la presente operazione di 

riaccertamento; 

 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere al riaccertamento dei residui attivi e passivi, provenienti 

dall’esercizio 2023 e precedenti, al fine della predisposizione del rendiconto della gestione per l’anno 2023, 

nonché per consentire la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccertamento e 

reimputazione agli esercizi futuri e la necessaria costituzione del fondo pluriennale vincolato; 

 

Visto il parere dell'organo di revisione, come disposto dal principio contabile applicato della competenza 

finanziaria potenziata;  

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica/contabile reso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

18 Agosto 2000 e s.m.i. dal responsabile del servizio finanziario; 

 

Con votazione unanime espressa nei modi e forme di legge. 

 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 il riaccertamento dei residui 

attivi e passivi, come dettagliato negli allegati a), b), c) e d) alla presente deliberazione; 

 

2. Di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione delle spese già impegnate ma non 

esigibili alla data del 31 dicembre 2023 (all.to e)); 

 

3. Di costituire il fondo pluriennale vincolato al 31.12.2023 di parte corrente per € 24.236,34 e di  

parte capitale per € 153.724,33, da iscrivere nella parte dell’entrata dell'esercizio 2024 

necessario alla copertura finanziaria degli impegni reimputati all’esercizio 2024; 

 

4. Di variare gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2024-2026 al fine di 

consentire l’adeguamento degli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato dell’esercizio in corso 

e dell’esercizio precedente, nonché la reimputazione degli impegni non esigibili alla data del 31 

dicembre 2023; 

 

5. Di variare gli stanziamenti di cassa al fine dell’adeguamento della cassa derivanti dall’operazione di 

riaccertamento sul bilancio di previsione 2024; 

 

6. Di dare atto che l’operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel rendiconto di gestione 

dell’esercizio 2023; 



 

 

 

7. Di allegare alla presente il parere rilasciato dal revisore dei conti; 

 

8. Di dare atto che la presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta Comunale ai sensi 

dell'art. 7 del D.lgs. 118/2011; 

 

9. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata ed unanime 

votazione, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, espressa in forma palese per 

alzata di mano. 

 

 

 

 
 

 

Letto, confermato e sottoscritto  

 

 IL SINDACO         IL SEGRETARIO COMUNALE 

       Geom. COTTERCHIO Adele                        Dott.ssa Marietta CARCIONE  
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